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A CACCIA DI UN LEONARDO
Al via da oggi e fino al 3 dicembre la
ricerca endoscopica della «Battaglia
di AnghiarI», capolavoro perduto di
Leonardo da Vinci forse nascosto
dietro una parete del Salone dei 500
di Palazzo Vecchio a Firenze. Il pro-
getto è condotto dalla National geo-
graphic society, dall’Università del-
la California-San Diego, in collabo-
razione con il Comune di Firenze.

UNITÀ D’ITALIA Gli artisti contemporanei la celebrano con una mostra dal
titolo «Noi credevamo, il 1861 nel 2011», promossa da Ancd-Conad, in collabora-
zione con l’associazione culturale L’albatros, Unipol e Roma Centro Mostre.
Aprirà il 29 novembre a Roma presso il Complesso dei Dioscuri al Quirinale.

Pillole

NORD sereno o poco nuvolo-
so su tutte le regioni con nebbie
estese nelle prime ore del mattino.
CENTRO soleggiato su tutte le
regioni con locali banchi di nebbia
sulle zone pianeggianti.
SUD sereno o poco nuvoloso
su tutte le regioni.

S
i legge che Mentana sarebbe
in corsa per la direzione del
Tg1. Ottimo: Mentana ha di-

mostrato di saper gestire con equili-
brio il tg de La7. Ma a nessuno vie-
ne in mente che il Tg1 potrebbe es-
sere diretto da un altro giornalista,
per esempio Santoro. Come mai?
Eppure nessuno puo’ negare che
Santoro sia davvero un grande pro-

fessionista in grado di dirigere mac-
chine produttive complesse. Ma di-
spiace a tutti, o quasi, i cervelli della
nostra politica, mentre Mentana pia-
ce a tutti. Ancora: «come mai?». Il di-
rettore del Tg7 dice su Berlusconi co-
se che Minzolini tace ma insieme con-
danna i legittimi fischi che hanno salu-
tato l’uscita da Palazzo Chigi e, a bab-
bo non proprio morto, inizia a rivendi-
care per lui «le cose buone» che avreb-
be messo in campo in 17 anni, per
noi, di nero martirio democratico.
Ok, Santoro mai. Ma Iacona o Gaba-
nelli sarebbero «sbagliati»? È la Rai,
dolcezza, e non puoi farci niente.❖

NORD stabile e soleggiato su
tutte le regioni ma con nebbie este-
se sulle pianure e nelle valli.
CENTRO locali piogge sulla
Sardegna; sereno o poco nuvoloso
sulle altre regioni.
SUD nuvoloso sulla Sicilia; po-
co nuvoloso altrove.
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NORD sereno su tutte le regio-
ni; nebbie estese sulla Valpadana.
CENTRO giornata soleggiata
con locali nebbie dopo il tramonto
sulle zone di pianura.
SUD residui annuvolamenti
sul versante ionico; bel tempo soleg-
giato sulle altre regioni.

Culture

ZOOM

IN ANTEPRIMA I MUPPET
Sarà Sottodiciotto Filmfestival, a
Torino, dall’8 al 17 dicembre, ad
ospitare l’anteprima italiana dell’at-
teso ritorno de «I Muppet». Il film,
diretto da James Bobin, acclamato
dalla critica Usa e subito campione
d’incasso, arriverà in Italia l’8 di-
cembre per una anteprima in atte-
sa della sua uscita in sala il 3 feb-
braio, distribuito da Walt Disney.

NANEROTTOLI

Tg1, totodirettore
Toni Jop

L
a democrazia. È, per gli
antichi, una forma di
governo. Non origina-
ria come la monarchia
e l’aristocrazia, ma frut-

to di una conquista. La folgorazio-
ne giunge però da Aristotele, che
individua tre forme di governo de-
generate: «la tirannide è infatti
una monarchia che persegue l’in-
teresse del monarca, l’oligarchia
quello dei ricchi, la democrazia
l’interesse dei poveri» (Politica,
III, 1279b). È questa la vera, la pri-
ma, e la più perfetta, anche se criti-
ca, descrizione della dittatura del
proletariato. Aristotele sa infatti
che i poveri sono i più. E ora si pro-
ceda. Per Hobbes la democrazia è
anarchia (Leviathan, XIX). Per Spi-
noza è il governo della società su
se stessa (Tractatus theologico-po-
liticus, XVI). Per Rousseau è adat-
ta agli dèi (Du contrat social, III,
4). Tocqueville considera detesta-
bile il diritto su tutto da parte del-
la maggioranza. Marx legge De la
démocratie en Amérique
(1835-1840) e lo si vede nel 18
Brumaio di Luigi Bonaparte
(1852). Tocqueville non legge il
18 Brumaio, ma arriva, affermato-
si Napoleone III, a conclusioni
molto simili. Non ci sono più classi
identitarie, c’è un magma sociale.
È la democrazia articolatasi in de-
magogia tirannica che ha condot-
to a questo. E che condurrà – si
può sostenerlo - ai fascismi, al
coup d’état bolscevico, persino al
più mite e impotente berlusconi-
smo, sorretto a lungo dalla «Lum-
pensocietà». Così, il celebre passo
di Marx sul Lumpenproletariat ne
fa comprendere, e non solo per
metafora, la casta dirigente: «av-
venturieri corrotti, feccia della
borghesia, vagabondi, soldati in
congedo, forzati usciti dal bagno,
galeotti evasi, birbe, furfanti, laz-
zaroni, tagliaborse, ciurmatori, ba-
ri, maquereaux, tenitori di postri-
boli, facchini, letterati, suonatori
ambulanti, straccivendoli, arroti-
ni, stagnini, accattoni…».❖
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